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Autorità nazionale anticorruzione:
il cerchio si chiude

Con la conversione in legge del Dl n. 90/2014 si
chiude il cerchio dei ritocchi alla rinnovata Autorità
nazionale anticorruzione. La legge n. 114/2014, di
conversione del predetto decreto, nonostante le
numerose modifiche apportate alle disposizioni
relative all’Autorità nazionale anticorruzione (Anac),
ha cristallizzato e rafforzato le nuove funzioni e
prerogative che il decreto legge sulla pubblica
amministrazione ha affidato a quest’ultima in
materia di anticorruzione

Con la riforma RenziMa
dia l’Autorità nazionale
anticorruzione, Anac, ha

assunto un’identità e una mis
sion ben definite[1]. In tema di
lotta alla corruzione, la scelta
dell’attuale Esecutivo di fare del
l’Anac l’Autorità principe depu
tata, non solo a vigilare, ma so
prattutto ad intervenire concre
tamente in materia di
anticorruzione, appare evidente.
Una scelta frutto di una volontà
politica che, almeno per l’argo
mento di cui si tratta, è apparsa
compatta fin dal momento della
nomina del nuovo Presidente
dell’Autorità che lo scorso mar
zo è giunta in maniera condivisa

tra i vari attori coinvolti nel pro
cesso di selezione e nomina (mi
nisteri e Parlamento).
Una volontà che è rimasta coesa
anche quando si è trattato di li
cenziare il testo definitivo delle
norme del Dl n. 90 che riguarda
no il delicato tema della lotta
alla corruzione, anche alla luce
dei recenti scandali nell’ambito
degli appalti pubblici.
La legge di conversione del Dl n.
90/2014 ha introdotto una serie
di modifiche alle norme riguar
danti l’Anac, ma pur sempre nel
solco del rafforzamento e della
definizione del suo ruolo. Si
tratta per lo più di specificazioni
e disposizioni di dettaglio che
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1) In tema di Autorità nazionale anticorruzione, per un’analisi della normativa contenuta nel Dl n.
90/2014 ante conversione, si veda C. Chionna, Autorità nazionale anticorruzione: la metamorfosi
continua, in Guida al Pubblico Impiego, n. 7/8 del 2014.
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meglio vanno a definire le nuove
attività dell’Autorità nonché
l’ambito entro il quale la stessa
interviene.

La soppressione dell’Avcp
L’art. 19, ampiamente integrato
in sede di conversione, prevede
la soppressione dell’Autorità
per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e for
niture (Avcp) e il trasferimento
di tutte le competenze all’Anac,
per poter riunire in un unico
soggetto tutti i compiti e le fun
zioni di vigilanza sulla correttez
za delle procedure di affidamen
to dei lavori, servizi e forniture
che vedono parte contraente la
pubblica amministrazione.
Al fine di riordinare l’Autorità
stessa, il Presidente deve presen
tare entro la fine del 2014 un
piano di riordino che deve esse
re approvato con un decreto del
presidente del Consiglio dei mi
nistri e che deve essere emanato,
previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, co
me precisato in sede di conver
sione, entro 60 giorni dalla pre
sentazione del medesimo piano
al Premier (commi 14).
Ancora in sede di conversione, è
stato precisato che il personale
in servizio presso l’Anac appar
tenente ai ruoli delle pubbliche
amministrazioni e il personale
della soppressa Avcp confluiran
no in un unico ruolo. Nelle mo
re dell’approvazione di tale pia
no, il Presidente dell’Anac prov
vede allo svolgimento dei
compiti alla stessa attribuiti con
le risorse umane, strumentali e
finanziarie della soppressa Avcp
(comma 8).
Con l’art. 19, Dl n. 90/2014 ven
gono ridefinite le attribuzioni
spettanti all’Anac. In primo luo
go, oltre a quelle ereditate dal
l’Avcp, si attribuiscono all’Auto
rità ulteriori nuove funzioni. In
particolare: il potere sanziona

torio in caso di omessa adozione
da parte delle amministrazioni
degli atti di pianificazione in
materia di anticorruzione e tra
sparenza, nonché il compito di
ricevere notizie e segnalazioni
di illeciti in materia di applica
zione del codice degli appalti
pubblici da parte di ciascun av
vocato dello Stato che ne venga
a conoscenza nell’esercizio delle
sue funzioni (comma 5).
Con modifiche introdotte in se
de di conversione si chiarisce
che per le controversie aventi ad
oggetto le sanzioni è competen
te il tribunale in composizione
monocratica; inoltre, si richiede
all’Anac di rendicontare ogni sei
mesi e pubblicare sul sito le
somme versate a titolo di paga
mento delle eventuali sanzioni
comminate (commi 5bis e 6).
Con un emendamento si è previ
sto che nella relazione annuale
al Parlamento l’Anac sia tenuta
anche ad evidenziare le possibili
criticità del quadro normativo
ed amministrativo che rendono
il sistema dell’affidamento dei
lavori pubblici vulnerabile a fe
nomeni di corruzione (comma
5ter).
Al Presidente dell’Autorità è as
segnato il compito di formulare
proposte per la gestione degli
appalti dell’Expo 2015 (comma
7). In sede di conversione, è sta
to altresì attribuito al Presidente
dell’Anac il compito di segnala
re le violazioni degli obblighi di
comunicazione e di pubblica
zione punite con specifiche san
zioni amministrative dall’art. 47
del Dlgs n. 33/2013 all’autorità
competente (ufficio periferico
del ministero nella cui compe
tenza rientra la materia alla qua
le si riferisce la violazione o, in
mancanza, prefetto).
Per concentrare l’attività del
l’Anac sui compiti di trasparen
za e prevenzione della corruzio
ne, sono state trasferite al dipar

timento della Funzione
pubblica le funzioni in materia
di misurazione e valutazione
della performance, che dovran
no essere riordinate con regola
mento di delegificazione (com
mi 911). In sede di conversione,
è stata introdotta la necessità di
un previo accordo tra il diparti
mento e l’Anac solo per il trasfe
rimento delle funzioni di cui al
l’art. 13, comma 6, lett. m) e p),
del Dlgs n. 150/2009 (relative ai
progetti sperimentali e al Portale
della Trasparenza) anche al fine
di individuare i progetti che sia
più opportuno lasciare nell’am
bito della medesima Autorità an
ticorruzione.
Inoltre, sono stati parzialmente
modificati i criteri per il riordi
no delle funzioni trasferite al
Dfp, prevedendo la revisione
degli adempimenti a carico
delle pubbliche amministrazio
ni al fine di valorizzare la pre
mialità nella valutazione della
performance, anche utilizzan
do le risorse disponibili ai sensi
dell’art. 16, commi 4 e 5, del Dl
n. 98/2011 (quelle cioè derivan
ti dai piani di razionalizzazio
ne, il c.d. dividendo di efficien
za), nonché la valutazione indi
pendente (al posto della
validazione esterna) dei sistemi
e dei risultati.
Ancora in sede di conversione,
per evitare che le due strutture
possano ritrovarsi a svolgere
compiti in materie coincidenti, e
per rispettare le nuove compe
tenze affidate all’Anac, le funzio
ni che erano affidate alla Fun
zione pubblica in materia di
trasparenza e prevenzione della
corruzione ora sono trasferite
all’Anac (comma 15).
Tale riordino è completato con
la soppressione del Comitato
tecnicoscientifico per il con
trollo strategico nelle ammini
strazioni statali che operava
presso la presidenza del Consi
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glio (comma 14). In sede di con
versione è stato chiarito che le
funzioni, già affidate al Comita
to, in materia di controllo strate
gico, sono attribuite all’Ufficio
per il programma di governo
della Pcm, che vi provvede con
le risorse disponibili a legislazio
ne vigente.
Infine, l’Autorità nazionale anti
corruzione perde, altresì, le fun
zioni in materia di qualità dei
servizi pubblici (commi 12 e 13).

L’Anac in vista di Expo 2015
L’art. 30 attribuisce al Presidente
dell’Anac una serie di compiti di
alta sorveglianza al fine di garan
tire la correttezza e la trasparenza
delle procedure connesse alla re
alizzazione delle opere dell’Expo
2015.
Per tali finalità, nello svolgimen
to delle attività di verifica della
legittimità degli atti relativi all’af
fidamento e all’esecuzione dei
contratti e di ispezione e di ac
cesso alle banche dati, si prevede
che il Presidente dell’Anac si av
valga di un’apposita unità opera
tiva speciale composta da perso
nale in posizione di comando, di
stacco o fuori ruolo, anche
proveniente dal corpo della
Guardia di Finanza.
In sede di conversione è stato
previsto un termine massimo di
operatività di questa unità spe
ciale, chiarendo che la stessa
opererà fino alla completa esecu
zione dei contratti di appalto di
lavori, servizi e forniture per la
realizzazione delle opere e delle
attività connesse allo svolgimen
to del grande evento Expo Milano
2015, e comunque non oltre il 31
dicembre 2016.
Alla copertura degli oneri deri
vanti dall’articolo si provvederà
con le risorse finanziarie e stru
mentali disponibili nel bilancio
dell’Anac, con la precisazione ag
giunta in conversione, che co
munque non potranno derivare

nuovi o maggiori oneri per la fi
nanza pubblica.
Un ulteriore coinvolgimento del
l’Autorità nella realizzazione di
Expo 2015 è previsto dall’art. 37
che sottopone al controllo del
l’Anac l’effettuazione di alcune
tipologie di varianti consentite
dal Codice dei contratti pubblici
(lett. b), c) e d), dell’art. 132 del
Dlgs n. 163/2006). Viene infatti
introdotto l’obbligo di trasmis
sione all’Anac, entro 30 giorni
dall’approvazione da parte della
stazione appaltante, di alcune ti
pologie di varianti in corso
d’opera, al fine di consentire alla
stessa Anac di effettuare le valu
tazioni e adottare gli eventuali
provvedimenti di competenza.
In sede di conversione questo ar
ticolo è stato completamente ri
scritto rispetto al vecchio testo.
Per evitare una paralisi dell’ope
rato dell’Anac, il citato obbligo è
stato limitato alle sole varianti:
relative ad appalti “sopra soglia”
(cioè di importo pari o superiore
alla soglia comunitaria di
5.186.000 euro) e di importo ec
cedente il 10% dell’importo ori
ginario del contratto.
Sempre in sede di conversione è
stato previsto che tali disposizio
ni operino fermi restando gli ob
blighi di comunicazione all’Os
servatorio previsti dall’art. 7 del
Codice dei contratti pubblici.
Si tratta dell’Osservatorio dei
contratti pubblici relativi a lavo
ri, servizi e forniture, che ha una
sezione centrale (operante nel
l’ambito della soppressa Autorità
per la vigilanza sui contratti pub
blici) e sezioni regionali aventi
sede presso le regioni e le provin
ce autonome.
È stato, altresì, introdotto un
comma 2 che introduce, per gli
appalti “sotto soglia”, l’obbligo
di comunicazione all’Osservato
rio (tramite le sezioni regionali),
entro 30 giorni dall’approvazione
da parte della stazione appaltan

te, di tutte le varianti in corso
d’opera contemplate dall’art. 132.
Rispetto al comma 1  che riguar
da le tipologie di variante deri
vanti da cause impreviste; dal
l’intervenuta possibilità di utiliz
zare nuovi materiali e tecnologie;
da rinvenimenti imprevisti o non
prevedibili in fase progettuale;
nonché per impreviste difficoltà
di esecuzione derivanti da cause
geologiche, idriche e simili  il
comma 2 riguarda quindi anche
le varianti derivanti da sopravve
nute disposizioni legislative e re
golamentari nonché le varianti
necessarie in seguito ad errori/
omissioni del progetto esecutivo
che pregiudicano, in tutto o in
parte, la realizzazione dell’opera
o la sua utilizzazione.
Anche il comma 2, come il com
ma 1, è finalizzato a consentire le
valutazioni e gli eventuali provve
dimenti di competenza del
l’Anac.

La prevenzione della corruzione
L’art. 32, nell’ambito dell’attività
di prevenzione della corruzione,
detta una serie di misure per la
gestione di imprese aggiudicata
rie di appalti pubblici indagate
per delitti contro la PA, in rela
zione ad attività per le quali si
registrino rilevanti anomalie o
comunque situazioni sintomati
che di condotte illecite, ovvero in
presenza di fatti gravi e accertati,
anche in seguito a denunce di
illeciti da parte di dipendenti
della pubblica amministrazione.
In tali ipotesi, il Presidente del
l’Anac può proporre al Prefetto
competente o di assumere diret
tamente il controllo dell’impresa
attraverso un’amministrazione
straordinaria temporanea (fino
all’esecuzione del contratto) op
pure di imporre all’impresa di
rinnovare gli organi sociali. Sul
punto, in sede di conversione è
stato introdotto l’obbligo per il
Presidente dell’Anac di informa
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re il Procuratore della Repubbli
ca; è stata estesa la platea dei
destinatari della disciplina ri
comprendendovi, oltre alle im
prese aggiudicatarie di un appal
to, anche i concessionari di lavo
ri pubblici e i contraenti generali;
ed è stato chiarito che la compe
tenza del Prefetto è da stabilirsi
in relazione al luogo in cui ha
sede la stazione appaltante.
Il Prefetto, fatte le proprie valuta
zioni, provvede con decreto alla
rinnovazione degli organi sociali
se l’impresa non si adegua spon
taneamente entro 30 giorni; nei
casi più gravi, entro 10 giorni no
mina fino ad un massimo di tre
amministratori in possesso dei
requisiti di professionalità e ono
rabilità previsti dalla legge.
In sede di conversione è stato
previsto che il collaudo dell’ope
ra, servizio o fornitura, costitui
sce il limite temporale massimo
della misura (comma 2).
Ipotesi di revoca del decreto di
nomina degli amministratori
sono l’adozione di provvedimen
to di sequestro, confisca o ammi
nistrazione giudiziaria dell’im
presa aggiudicatrice dell’appalto.
La cessazione delle misure si
produce, così come aggiunto in
conversione, anche con l’archi
viazione del procedimento. Inol
tre, l’autorità giudiziaria confer
ma, ove possibile, gli ammini
stratori nominati dal prefetto
(comma 5).
Durante l’amministrazione stra
ordinaria, i pagamenti all’impre
sa non sono sospesi ma l’utile
d’impresa derivante dal contrat
to di appalto pubblico (determi
nato dagli amministratori in via
presuntiva) deve essere accanto
nato in un apposito fondo. Nel
testo convertito, si precisa che
l’utile d’impresa non può essere
distribuito, oltre che fino all’esito
del giudizio penale, fino all’esito
dei giudizi sull’informazione an
timafia interdittiva.

Se le citate indagini penali ri
guardano membri di organi so
cietari diversi da quelli dell’im
presa aggiudicataria dell’appalto,
e quindi si abbia una forma di
compromissione meno grave,
l’art. 32 prevede, anziché l’ammi
nistrazione straordinaria tempo
ranea, la possibile nomina di tre
esperti da parte del Prefetto per
svolgere funzioni di sostegno e
monitoraggio dell’impresa.
Le misure di amministrazione,
sostegno e monitoraggio intro
dotte dall’art. 32 si applicano an
che se l’impresa è oggetto di in
formazione antimafia interditti
va da parte del Prefetto;
quest’ultimo informa dell’ado
zione delle misure il Presidente
dell’Anac. Le misure sono co
munque revocate o cessano di
produrre effetti all’esito di proce
dimenti penali e di prevenzione.

Obblighi di trasparenza
delle pubbliche amministrazioni
La legge n. 114/2014 ha introdot
to, infine, un nuovo articolo, il
24bis, che va a modificare le di
sposizioni relative all’ambito
soggettivo di applicazione del
c.d. Codice della trasparenza
nelle pubbliche amministrazioni,
adottato con Dlgs n. 33/2013, che
ha riordinato in un unico corpo
normativo gli obblighi di traspa
renza e pubblicità a carico delle
PA in attuazione della legge anti
corruzione (legge n. 190/2012).
In particolare, viene integral
mente sostituito l’art. 11 del Dlgs
n. 33/2013, prevedendo nel nuo
vo testo una platea molto più va
sta di destinatari degli obblighi
di trasparenza di cui al Dlgs n.
33/2013.
Con le modifiche introdotte si
conferma che le norme contenu
te nel Codice si applicano alle
pubbliche amministrazioni, in
dividuate ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del Dlgs n. 165/2001,
ricomprendendo in tale catego

ria anche le autorità ammini
strative indipendenti di garan
zia, vigilanza e regolazione, alle
quali, pertanto, le norme del Co
dice si applicheranno in via di
retta ed immediata (e non pre
vio adeguamento dei rispettivi
ordinamenti come precedente
mente previsto).
Viene inoltre delineato l’ambito
di applicazione degli obblighi e
delle regole del Codice con parti
colare riferimento agli enti pub
blici e ai soggetti di diritto priva
to controllati, partecipati, finan
ziati e vigilati da pubbliche
amministrazioni.
Gli obblighi di trasparenza rica
dono, in definitiva, sulla pubbli
ca amministrazione a tutto ton
do, anche quindi su tutta la nu
merosità di enti pubblici e privati
che gravitano intorno a delle PA
le quali esercitano al loro interno
un qualche tipo di ruolo, che può
essere il controllo o la partecipa
zione, oppure il finanziamento o
la vigilanza.

Lotta alla corruzione:
un compito primario
L’analisi delle modifiche appor
tate al Dl n. 90/2014 in sede di
conversione conferma la loro na
tura. Si tratta di interventi di det
taglio e specificazione dei nuovi
compiti attribuiti all’Autorità na
zionale anticorruzione in mate
ria di vigilanza dei contratti pub
blici di appalto, di servizi e forni
ture, dei nuovi poteri propositivi
e soprattutto sanzionatori ad es
sa attribuiti, nonché degli ambiti
di intervento ad essa affidati.
Il Legislatore conferma, quindi,
la volontà di fare dell’Anac il ful
cro intorno al quale ruoterà l’in
tero sistema di monitoraggio, vi
gilanza, controllo e contrasto
dei fenomeni corruttivi nell’am
bito della pubblica amministra
zione tanto in senso stretto
quanto di quella pubblica ammi
nistrazione c.d. “allargata”. l


